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AS ZIONE REGIONAI,E ALLEVATORI DELI.A
SICILIA

Fersoaa Giuridica Riconosciuta - D P.R S. n.94/A del 2ii5{1952
Socio Associazione Italiana Allevatori

Prot. P.D.2ll15 del l9.rl.20rs

DELIBER,A CO]VtrUISSARIALE DI APPROVAZIONE DEL "CODICE DI
COIIIPORTAMENTO DEI DIPENDENTI DI CAI ALL'ART. 54 DEL DLGS. 165101,

IIODTFICATO CON LEGGE N. 190112'_ ATTUA4OIù--.E DEE'IA iJ.OFJ.dffi.-JA Eì{

MATERIA DI PREVEI{ZOI§E DELLA CORP.UZOIIE, TRASPARENZA E
ACQTIISIZrcNE DH DATI SU ENII PI]BBLICI YIGILATI ED ENII DI DIRITTO
PRryATGIN CC.NTROLLO P'UBBLICO (,A.RT.22 D. LGS.33/2$13)

VISTI:

- il Decreto legislativo 8 giugno 2001, n- 231 recante la "Disciplina della responsabilità amministrativa delle

ptrsone giuridiche, delle socie'rà e deiie associuioni ar-rche privs di personali'ra giuridica;

- la legge 6 novembre 2012, n. 190, pubblicata sulla G.U. 13 noyembre 2012, n. 265, avente ad oggetto

"Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalita nella pubblica

amminìstrazione". emanata in attuazione dell'articclo 6 della Con".'elzione deli'Organizz^zione delle Nazioni

Unite contro la comrzione, adottata dall'Assemblea Generale dell'ONU il 31 ottobre 2003 e ratificata ai sensi

della legge 3 agosto 2009, n. 1 l6 e degli articoli 20 e 21 della Convenzione Penale sulla comrzione. siglata a

Strasburgo il 27 gennaio 1999 e ratificata ai sensi della legge 28 giugno 2O12, n. 110;

- il D. Lgs, 14 marzo 2013, n. 33 di riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicita trasparenza

e diff.rsione di inforrnazioni da part-e de!ìe pubbliche amministrazioni ed in particolare 1'art. 22 del richiamato

Decreto il quale prevede, al fme di garantire il regolare flusso delle informazioni, che la normativa si applichi

altresì agli enti pubblici vigilati ed agli enti di diriuo privdo in controllo pubblico, nonché alle partecipazioni

in società di diritto privato;

- L'art. 54 del D. Lgs. 30 marza 2001, n. 165, modificato dalla Legge 6 novembre 2012, n. 1901'

RITENUTO:

- di confermare l'indicazione prevista dal Codice medesimo il quale alle Disposizioni Fineli prevede che

quest'ultimo sia reso operativo per rnezzo di emissione di apposita Delibera Commissariale;

DELIBERA

- di approvare nonché rendere successivamente oporativo il *CODICE DI COMPORTAMENTO DEI

DIPENDENTI DI CUI ALL'ART. 54 DEL D. I GS. 165101, MODTtrICATO CON LEC,GE N. 190112-;

- di disporre la pubblicazione del presente prowedimento sul sito istituzionale dell'Ente e l'invio agli altri Enti

di competenza, nonché di trasmettere il medesimo tramite e-mail a tutti i dipendenti e ai titolari di contmtti di

consulenza o collaborazione a qualsiasi titolo, anche professionale, ai titolari di organi e di incarichi negli uffici

di collaborazione con l'Organismo di Gestione; ai collaboratori a qualsiasi titolo, anche professionale, di imprese

fomitriei di servizi in fa+.,ore &ll'ARéS.

Rlì I
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CODICE DI COMPORTAMENTO DEI DIPENDENTI DI CUI ALL'ART. 54 DEL D.LGS.
IflSIOI,MODIFICATO CON LEGGE N. 190/12 - ATTUAZIONE DELLA NORMATIYA IN
MATERIA DI PREYENZIONE DELLA CORRUZIONE, TRASPARENZA E
ACQUISIZIONE DEI DATI SU ENTI PUBBLICI VIGILATI ED ENTI DI DIRITTO
pRrvATo IN CONTROLLO PUBBLTCO (ART. 22D. LGS. 33120L3)

Art. L
normativi
Ào-^-i-^+^ rr^^,{i^òrr ,l^fi-;-^^ ; ,{^.,^; 
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dipendenti sono tenuti ad osseryare.
previsto dall'articolo 54 del decreto legislativo 30
hre 20!2, n- 190 "Disposizioni per la preve.nzione-

e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione" e applicabile a questa
Amministrazione u sensi dell'art.22 del D. Lgs. 3312073.

Art.2
Ambito di applicazione
1. I1 presente codice si applica a tutto il personale dipendente dell'ARAS, il cui rapporto di lavoro è
disciplinato in base al CCNL per i dipendenti dalle Organizzanoni degli Allevatori, Consorzi ed Enti
Zootecnici.
2. L'ARAS estende, per quanto compatibili, gli obblighi di condotta previsti dal presente codice a tutti i
coiiaboratori o consuienti, con quaisiasi iipoiogia di contralto o incarico e a quaisiasi titoio, nonché nei
confronti dei collaborutoi a qualsiasi titolo di imprese fornitrici di beni o servizi e che realizzano opere
in favore dellEnte. A tale fine, negli atti di incarico o nei contratti di acquisizioni delle collaborazioni,
delle consulenze o dei seir;izi, sono inserite appcsite disposizioni o clausole di dsoluzicne o decadenza
del rapporto in caso di violazione degti obblighi derivanti dal presente codice.

Art.3
Principi generali
1. Il dipendente osserva la Costituzione, servendo la Nazione c nformando la
propria condotta ai principi di buon andamento e imparzialità Il dipendente
ivolge i propri compiti nel rispetto della legge, perseguendo abusare della
posizione o dei poteri di cui è titolare.
2. tl dipendente rispetta altresì i principi di integrità, correttezza, buona fede,

dipendenza e

ufficio, evita
nuocere agii

interessi o all'immagine dell'Ente.
4. ll dipendente esercita i propri compiti orientando I'azione amministrativa alla massima economicità,
efficienza ed efficacia. La gestione di risorse pubbliche concesse ai fini dello svolgrmento delle atdvità
proprie dell'Ente deve seguire una logica di contenimento dei costi, che non pregiudichi la qualità dei
risultati.
5. Nei rapponi con i soci nonché con tutfi i soggetr: interessa-d all'azione amministradv.a dell'ARAS, il
dipendente assicura la piena parità di trattamento a parità di condizioni, astenendosi, alffesì, da azioni
arbitrarie che abbiano effetti negativi sui destinatari dell'azione medesima o che comportino
discriminazioni basate su sesso, nazionalità, origine etnica, caratteristiche genetiche,lingua, religione o
credo, convinzioni personali o politiche, appartenenza a \na minoranza nazionale, disabilità, condizioni
sociali o di salute, età e orientamento sessuale o su altri diversi fattori.
6. Il dipendente dimostra la massima disponibilità e collaborazione nei rapporti con la Pubblica
Amministrazione, assicurando lo scambio e la trasmissione delle informazioni e dei dati in qualsiasi
forma anche telematica, nel rispetto della normativa vigente.



7. Il dipendente è tenuto a prestare la propria opera per tutto l'orario stabilito e deye esprimere,
nell'assòlvimento dei propri compiti, contributo intellettuale, spirito d'iniziativa, capacità decisionale,
autocontrollo, adeguati alla qualifica funzionale di appartenenza, conformandosi all'impostazione
collegiale ed o.
Nel rispetto è tenuto a dedicare la giusta quantità di tempo e di energie allo
svoigimento . Egii deve impegnarsi a svoigere i propri compiti nel modo più
semplice ed efficiente nell'interesse di coloro i quali fruiscono dei servizi e delle attività rese
dall'ARAS e deve assumere le responsabilità connesse ai propri compiti.
8. Il dipendente deve desfinare i hni e le risorse di cui dispone per ragroni d'ufficio all'adempimento
dei compiti d'ufficio, e deve preoccuparsi della loro custodia e conservazione.
9. Il comportamento del dipendente deve essere tale da stabilire un rapporto di fiducia e collaborazione
con l'utenza; nei rappord con quest'ultima, il dipendeffc dimostra la mrssima dispon-rbilià e non ne
ostacola l'esercizio dei diritti. Favorisce l'accesso della stessa alle informazioni cui abbia titolo e, nei
limiti in cui ciò non sia vietato, fornisce tutte le notizie e informazioni necessarie per valutare le
decisioni dell'Ente.
10. n dipendente limita gli adempimenti a carico dei fruitori di servizi resi a quelli indispensabili e
applica ogni misura di semplificaàone dell'attività propria dell'Ente.

Lrt.4
Regali, compensi e altre utilità
l. Il dipendente non chiede, né sollecita, per sé o per altri, regali o altre utilità, tanto meno prowigioni

altri, regali o altre utilità, salvo quelli d'uso di modico valore
delle normali relazioni di cortesia. In ogni caso,

indipendentemente dalla circostanza che il fatto cos*ituisca reato, il dipndente non chiede, per sé o per
altri, regali o altre utilità, neanche di modico valore a titolo di corrispettivo per compiere o per aver
compiuto un atto del proprio ufficio da soggetti che possano trarre benehci da decisioni o attività
inerenti all'ufficio, né da soggetti nei cui confronti- é o sta per essere chiamato a svolgere o a eserciEre
attività o potestà proprie dell'ufficio ricoperto.
3.Il dipendente non accetta,per sé o per altri, da un proprio subordinato, direttamente o indirettamente,
regali o altre utilità, salvo quelli d'uso di modico valore. Il dipendente non offre, direttamente o
indirettamente, regali o altre utilità a un proprio sovraordinato, salvo quelli d'uso di modico valore.
4. I regali e le alEe utilità, comunque ricevuti fuori dai casi consentiti dal presente articolo, a cura dello
stesso dipendente cui siano pervenuti, sono immediatamente messi a disposizione dell'ARAS per la
restituzione o per essere devoluti a fini istituzionali.
5. Ai fini del presente articolo, per regali o alte utilità di modico valore si intendono quelle di valore
non superiore a 150 euro, anche sotto forma di sconto.
6. Ai fine «ii preservare ii prestigio e i'imparziaiità deii'Ente, ii responsabiie «ieii'uificio vigiia suiia
corretta applicazione del presente articolo.

A*+ E
fll t. J

Partecipazione ad associazioni e organizz,azioni
1. Nel rispetto della disciplina vigente del diriuo di associazione, il dipendente comunica, entro venti
giorni al responsabile de,l!'ufficio di appart-enenrr,la propria adesione o zppa!-tenenzaad associazioni
od orgallzzanoni, a prescindere dal loro carattere riservato o meno, i cui ambiti di interesse possano
interferire con lo svolgimento dell'attività dell'ufficio. Il presente corlma non si applica all'adesione a
partiti politici o a sindacati.
2. Il dipendente non costringe altri dipendenti ad aderire ad associazioni od organrzzazioni,né esercita
pressioni a tale fine, promettendo vantaggi o prospettando svantaggi di carriera.

Art.6
Comunicazione degli interessi finanziari e conflitti d'interesse
1. Fermi restando gli obblighi di trasparenza previsti da leggi o regolamenti, il dipendente, all'atto
deii'assegnazione aii'ufficio, informa per iscritto ii Direitore Regionaie di iurd i rapporti, «iiretti o
indiretti, di collaboranone con soggetti pivatr in qualunque modo retribuiti che lo stesso abbia,
precisando se tali rapporti intercorrano con soggetti che abbiano interessi in aftività o decisioni inerenti
all'ufficio,limitatamente alle pratiche a lui affidate.



2. Il dipendente si astiene dal prendere decisioni o svolgere attivi'.à inerenti alle sue mansioni in
situazioni di conflitto, anche potenziale, con interessi personali, del coniuge, di conviventi, di parenti, di
affini entro il secondo grado. Il conflitto può riguardare interessi di qualsiasi natura, anche non
pan-imoniali, come quelti derivanti dall'intento di voler assecondare pressioni politiche, sindacali o dei
superiori gerarchici.

Lrt.7

e di decisioni o ad attività che possano coinvolgere
il secondo grado, del coniuge o di conviventi,

i frequentazione abituale, ovvero di soggetti od
pen«iente o grave inimicizia o rapponi di credito o
ni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente,

iute, comitati, società o stabilimenti di cui sia
amministratore o gerente o dirigente. Il dipendente si astiene in ogni altro caso in cui esistano gravi
ragioni di convenienza. Sul potere di astensione ne ha facoltà l'Organismo di Gestione owero il
Commissario.

Art.8
Prevenzione della corruzione

situazioni <ii iiiecito neii'amministrazione di cui sia venuto a conoscenzl
2. Il Responsabile della prevenzione della corruzione, owero il superiore gerarchico che riceve dal
dipendente una segnalazione di illecito tutela il dipendente e ne garantisce l'anonimato ai senti
deii'artieoio 54-bis eiei rieereto legisiativo n. i65 del 200i (tutela del whistlebloweri.

Art.9

empimento degli obblighi di trasparenza secondo le disposizioni
massima collaborazione nell'elaborazione, reperimento e trasmissione

dei dati sottoposti all'obbligo di pubblicazione sul sito istituzionale.
2-I-a, tracciabiiità dei processi <iecisionaii a<ioiiati dai dipendenti «ieve essere, in tutti i casi, garantita
attraverso un adeguato supporto documentale, che consenta in ogni momento la replicabilità.

a-+ l,ll:ll 1,. ltu
privati
e le relazioni extralavorative con pubblici ufEciali nell'esercizio delle
sfrutta, né menziona la posizione che ncopre nell'ammrnistrazione per

ottenere utilità che non gli spettino e non assume nessun altro comportamento che possa nuocere
all'immagi ne dell'ARAS .

Art.11
Comportamento in servizio
1. Fermo restando il rispetto dei termini del procedimento amministrativo, il dipendente, salvo

far ricadere su altri dipendenti il

nque denominati, nel rispetto delle

3. Il Responsabile dell'Ufficio ha I'obbligo di controllare che l'uso dei permessi di astensione dal
lavoro avvenga effettivamente per le ragioni e nei limiti previsti dalla legge e dat CCNL, evidenziando
eventuali de'viazioni; ha inoltre,l'obbligo di '"igilare sulla corretta timbraf.ira delle presenze da parte
dei propri sottoposti, segnalando tempestivamente al Direttore Regionale le pratiche scorreffe.



4. Il dipendente utilizza tl mateiale o le attrezzattre di cui dispone per ragioni di ufficio ed i servizi
telemadci e teleforuci dell'ufficio nel nspetto dei vincoli posti dall'arrumnistrazione.
5. Il dipendente utilizzatmezzi di trasporto deli'amministrazione a sua disposizione soltanto per lo
svolgimento dei compiti d'ufficio, astenendosi dal trasportareterzi, se non per motivi d'ufficio.
6. Ii riipendente in servizio esterno qualificato come personaie di campagna è tenuto ad rftilizzara
i'abbigiiamenio e i'aicirezzaitra da iavoro previsti e iorniti eiaii'ARÀS seeondo i regoiamenti inierni.

A:rt.12
RannoÉi c+n l'utenza
1. Il dipendente in rapporto con l'utenza opera con spirito di servizio, correttezza.. cortesia e
disponibilità e, nel rispondere alla corrispondenza, a chiamate telefoniche e ai messaggi di posta
eiettronica, opera neila maniera più completa e accurata possibile. Quaiora non sia competenie per
posizione rivestita o per materia, indirizza i'interessaìo ai iunzionario o ufficio òornpetenie
dell'amministrazione. Il dipendente, fatte salve le norrne sul segreto d'ufficio, fornisce le spiegazioni
che gli siano riclrieste in rio e di aitri dipendenti deil'ufircio dei quali ira
r^ -^^.-^-^^L:1:+à ^r ir òo da svolgersi e nella trattazione delle pratiche ilr& rròPuilòaullrLòl wLt

dipendente nspetla, sal servizio o diverso ordine di priorità stabilito
À^rrr'--;-iottoziana,l'ordine crcnologico e non rifiuta presr.azioni a cui sia tenutc con moti.,,azioniuor .[rlrlruùLr@rvll\

generiche. il dinendente risnella cii annttn-tarn-enti con i'utenza e nsnonne scnzmitardo a-i ioro reclanu.er-"--'----' "-- ---r-'-'- E-- -'rr'-'---'
2. Salvo il dirit'.o di esprimere valutazioni e diffondere informazioni a tutela dei diritti sindacali, il
dipendente si astiene da dichiarazioni pubbliche offensive nei confronti dellEnte.
3. Il dipendente che svolge la sua atti'"'i.,à lavorativa in un aml;ito che fornisca serv'izi diretti all'uieiiza
cura il rispetto degli standard di qualità e di quantità minimi ed opera al fine di assicurare la continuità
del servizio e di fornire loro informazioni sulle modalità di prestazione del servizio e sui livelli di
qualità.
4. ll dipendonte non assume impegni né anticipa I'esito di decisioni o azioni proprie o altrui inerenti
all'uff,tcio, al di fuori dei casi consentiti. Fornisce informazioni e notizie relative ad atti in corso o
conciusi, nelle ipotesi previste dalle «iisposizioni di legte e regolamentari in materia <ii accesso.
Riiascia copie ed esiratti di atii o cÌocumenii secondo ia sua competenza, con ie modaiiià siabiiite daiie
noflne in materia di accesso.
5. Ii dipenriente osserva ii segreto d'ufhcio e la nonrmtiva in materia di -r"uteia e tra"uameilto dei ,ja'u
^^-^^-^l; ^ ^,,^l^-^ ^i- rialria^+a aralaa-+^ Ii f^--:-6 :-f^..*--;^-i ^i{i J^^,.ma-ti -^^ ^^^^^^:L;t;Pc,irUIi4tl sr quai(/rd Sla llLrtlEòLU u.dl.lEtIaE ui iulrurÉ rruurliliirùiù, aaii, iji.iuaiir.ierrli rruii iii-Uessiijirr
tutelati dal segreto d'ufficio o dalle disposizioni in materia di dati personali, informa il richiedente dei
mnfirri nhp ncfqnn qlltqnnnolimanfn rlalla rinhiac+o

Oitaiora non sia comneiente a nrnvvedqre in mento aiia nchiesta cura- srri!a hase deiie disnosizinni
interne, che la stessa venga inoltrata all'ufficio cornpetente della rnedesima amministrazione.

Art. 13
Disposizioni particolari per i Responsabili di Struttura e Capi Servizio
1. Ferma restando I'applicazione delle altre disposizioni del Codice, le norme del presente articolo si
applicano ai soggetti che svolgono funzioni di responsabilità a qualsiasi dtolo, nonctré ar dipendenti
incaricati negli Uftici privi di Responsabile.
2. Il Responsabile owero il n diligenza le funzioni allo stesso spettanti in base
aii'atto «ii conferimento de obiettivi assegnati e adotta un comporlamento
orgaruzzaivo a<ieguaio per i o.
3. Il Responsabile assume {teqgiamenti lg,ut! 

" trasparenti e adotta un comportamento esemplare e
imparziaie nei rappofti con i colleghi, i coiiaboratori e i desiinatari deii'azione anrminisirativ-a- Cum,
^l+-^^,' ^L^ I^ -i^^-^^ -^d^ÀÉà+^ ^l ^.'^ "ffi-i^ ^:^..^ "+:l:--^+ò n^y {:-^!:+À ^^^I,.-:,,--^^r^ :-G:r,.-:^-^t: ^GltlsÒrr lrrr, rr, rrJUrùe 4ùòeÉlr4Le d òuu urtlrv rroirv ulalrz,4a-È Pgi iriiaUii-ii iisuiijsiViiiiigiiie istituzioiìiiii e,
in nessun personali. Inoltre le risorse disponibili, il
benessere strut0;ra a c';i é p rsi di rapporLi cordiali e
nspettosi assume iniziativ.e delle informazioni, alia
formazione e all'aggiornamento del personale, alltnclusione e alla valorizzaÀeyrc delle differenze di
genere, di età e di condizioni personali.
4. Il Responsabile assegna I'istruttoria delle praiiche sulla base di un'equa ripartizione del carico di
lavoro, tenendo conto delle capacità, delle attituAini e della professiònalità aet personale a sua
disposizione. Affida gli incarichi aggiuntivi in base alla professionalità e, per quanto pòssibile, secondo
criteri di rotazione.
5. Il Respgnsabile svolge la valutazione del personale assegnato alla struttura cui é preposto con
imparzialità e rispettando le indicazioni ed i tempi p escritti.



6. Il Responsabile ha l'obbligo di osservaÌe e vigilare sul lspetto delle regole-in materia di
lncompatrbiiiG , cumu!o <.!i irnpieghi e !ncarichi di !avcro Ca parte dei propri sottoposti a! fine di evlare
pratiche iliecite di "dcppio iavoro".
7. il Responsabilo intraprende con tempestivitrà le iniziative necessarie ove venga a conoscenza di un
iilecito, attiva ii procedimento <iisciplinaro, segnaiando tempestivarnente I'iiiecito al Direttore Regionaie,
presrando ove riciriesia, ia propria coiiaborazione seeoneio ie proprie comperenze. Ì.{ei caso
in cui riceva segnaiazione di un illecito da parte di un dipendente, adotta ogni cautela di legge affinché
sia futelaio ii segiiaiaiite e iioii sia inrje'oitalrente frlevaia ia sua irjeiiti'rà nei pi'ocerjiinei-rto discipiiiiare, ai

: r llt-.!:--l- ÉÀ LÌ- -l-1 l--=--+- !-.--i.l t:---. -- 1a< r-r.ìnnl 1+--+-\-- -1 --t !-'-rt U
sgfisi deii ai'ricùiù f.+ -Dis ùEi uei.:rtrEu rEgrsraEryo n. 1(]J uEl zuul (lrilera (Jel vnnÉtieaiawef l.

Art. L4
Contratti ed aitri atti negoziali
1. Nella conclusione di accorcii e negozi e nella stipulazione cii contraffi per conto dell'amministrazione,
nonehé nella fase di esecuzione degli stessi, il dipendente non ricorre a mediazione di terzt, né
corrisponde o promette a<i aicuno utiiità a titoio <ii intermediazione. né per facilitare o ayer faeiiitato la
conciusione o i'esecuzione dei contratto. ii presente eofiìmà non si appiica ai casi in cui
I'amministrazione abbia deciso di ricorrere all'attività di intermediazione professionale.
2. ii dipenrjente non conciurje, per conto deii'armrinistrazione, corrtratti di appaito, fornifura, servizio,
c-^--:^*^-+^ ^ ^^-i^.,*^-;^ :*--^.^ ^^- 1^ ^',-l; ^l-L:^ ^i,.,,1^+^ ^^-+-^r+ì ^ ri+^l^ -.-i.,^+^ ^iiiiaiiziafuijÉirlrJ V aJJluut.lztVtts uul, rrrlPtEJs Lvll rE gudrl cuula §LrPurqLU uurrlldu 4 arturu Pr l vaLU u
ricevuto altre utilità nel biennio precedente, ad eccezione di quelli conclusi ai sensi dell'articolo 1342
del codice ci.,4le. l.{el caso in cui I'amrninistrazione concluda contraui di appaltc, fornitura, ser-,,izio,
finonzicrnenln n qscirrrrazinne cnn imnrcse cnn ie oiraii ii dinenrienic ehhia nnnclusn nnnfrefri a tifnln--'-'--r---- -l------ -- --'r---------
privato o ricerruto altre utilità nel biennio precedente, questi si astiene dal partecipare all'adozione delle
decisioni
ed alle attività relatil'e all'esecuzione del con*rrafro.

3. Il dipendente che riceva, da persone fisiche o giuridiche partecipanti a procedure negoziali nelle
quali sia parte IARAS, rimostranze orali o scritte sull'operato dell'ufficio o su quello dei propri
collaboratori, ne inforrna imrnediatannente, di regola per iscduo, il proprio supedore gerarchico o
funzionale.

Art. 15
Yi gilan za, mon itcraggio e attività forxnative
1. Ai sensi dell'articolo 69, commi 2 e 3, della legge regionale 23 luglio ZOLO, n.22, vigilano
sull'applicazione del presente Codice, i responsabili Provinciali o gli incaricati di ciascuna sffuttura,
nonché i Capi Servizio oreposti aila responsabiiità di appositi Uffici. Suil'applicazione «iel presente
Coriice da parte dei responsa'oiii Provinciaìi o «iegii incaricaù «ii ciascuna struitura, nonché <Ìei Capo
Servizio preposti alla responsabilità di appositi Uffici vigila il Direttore Regionale.
2. Ai fini dell'aitivi'rà di vigiianza e nrorritoraggio prevista riai presente arracolo, la struttura si av-vaie

«ieiia figura dei Responsabiie <ieiia preverzione «ieiia corruzione e «iei R.esponsabiie deiia
Trasparenza istituiti rispettivamente ai sensi della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e nominati con delibera commissariale n-20115 del 19.11.2015
nonché l'Organismo di Vigilanza, istituito ai sensi dell'art. 6 del decreto23ll200l.
3. Ir attività svolte ai sensi del presente articolo si conformano alle previsioni contenute nel Piano di
Orgairzzazione, Gestione e Controllo del rischio aoprovato e reso operativo con delibera
commissariaie n. i9i i5 ciei i9.i i.2Ai5 ai sensi iieiia iegge 6 novembre 20i2,n. i9tJ.
I soggetti deputati alla vigilanza, curano I'aggiornamento del codice di comportamento, nonché I'esame
cieiie segnaiazioni di violazione del codice di comportamento,la raccolta deile condotte iiiecite accertate
- -^.--: ^^l^..--^- J^ l^ -^-^--:^ l: ^,,: ^lll^-4:^^l^ É,4 L:^ -I^l l^^--+^ t^^:^l^i.,^ .^ 1ZE )^l 

^t\t\l lic salieiuitalcraùòllur4tauu rg éalrarrzic ur uul illlanuuulu J+-ulJ u9t ugur9r\-, t§Bròratrv(, rr. rlrJ ucl .alJ(Jt.
responsabile della prevenzione della corruzione cura 7a diffusione della conoscenza del codice di
comporr.amento nell'anuninistrazione, il monitoraggio annuale sulla attuazione, la pubblicadone sul
sir.o istituzionale e la comunicazione ai!'eutcrità nazionaie anticorruzione, di cui a.ii'a-.ticoio !, ccnuna 2,
della legge 6 novembre 2OI2,n. 190, dei risultati del monitoraggio.
4. Ai fini dell'aJdvazione del procedimento discrplinare per violazione del eodice di comportamento, è
facoità dei Soeeetti depi;tati alla vigilanza chiedere all'Autorità nazionale anticon-iizione parere
facoltativo secoiào qrurò stabilito dall"hrticolo 1, comma 2,letterad), della legge n. 190 del 2012.
5. AI personale dell'ARAS, sono rivolte attività formative in materia di trasparenza e integrità, che
consentano di conseguire. una piena conoscenza dei conteuuti del codice di comportamento, nonché un
aggiornamento sistematico sulle misure e sulle disposizioni applicabili in tali ambiti.



6. Dall'attua-zione delle disposizioni del presente articolo non devono derivare nuovt o maggiori oneri a
carico dell,F.nte.

Art. 16
Responsabiiità cons e aEla vioiazione dei doveri <iei codice
i.tavioiazione <iegii hi previsti <iai presente Cociice integra comporiamenti contrad ai doveri
d'ufflcio. Ferme restando le ipotesi in cui la violazione delle disposizioni contenute nel presente

Ccdice, i-rariehé dei do=,eri e degii oi;biigiÉ prefisf dal piano di pievenzione deiia coi-ruzioiie, dà iuogo
n ^antnhila.lal Àinanlanfa -..^ K €aa+a z{ìu Lvrrduliv ugl ullEituErtlv, wùù4 I I vltlÙ ur

imento disciplinare, nel rispetto dei principi di

tà deiia sanzicne diseipiinare coneretamen-te

applicabile, la violazicne é vahfiata in ogni singolo caso ccn riguardo alla gravltè del ccrnportamenfo e

ail-bntità del pregiudizio, anche morale, derivatone al decoro o al prestigio dell'Ente. Le sanzioni
ap dal CCNL. La disposizicne di cui al secondo penodo si
ap
3'. ento senza preawiso per i casi già previsti dalla legge, dai
regolamend e. dai contratti colleuivi.
4. Restano fermi gli ulteriori obblighi e le conseguenti ipotesi di responsabilità discipiinare dei
dipendenti previsti da norme di legge e dal CCNL.

art" 1/
Disposizioni finali
i. L'ARAS 13à la più ar-rrpia dir'fusione al presente codice, pu'utiicandoio sul proprio sito internet
istituacnale, nonché fasméttendolo tramite e-mail a f.ìt*.i i propri dipendenti c ai titolari di contrafi dl
consulenza o collaborazione a qualsiasi titoio, anche professionale, ai titolari di organi e di incarichi
ne razione con l'Organismo di Gesdone; a q
4n{:r! di imprese iornitdci di serviri in 'am
co sottoscrizione del contratto di lavoro di
dell'incaricoponsegna e fa sottoscrivere ai nuovi assunti, con rapporti comunque denominati, copia del
codice di ccmpoiluamenio.
2. Il presente Codice verrà reso operativo con delibera commissariale.

Palermo 1ì, 19 novembre 2015



prot. n. P.D.22ll5

Procedura per la segnalazione di illeciti e irregolarità (whistleblowing)

1. FONTE NORMATIVA E NATURA DELL'ISTITUTO
L'art. 1, comma 51, della legge 190/2012 (cd. legge anticomrzione) ha inserito un nuoyo articolo, il 54 bis 1,

nell'ambito del d.lgs. 165/2001, n:bricato "tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti", in virtù del
quale è stata introdotta nel nostro ordinamento una misura fnalizzata a t'avorire l'emersione di fattispecie di
illecito, nota nei paesi anglosassoni come whistleblowing.
Con l'espressione whistleblower si fa riferimento al dipendente di un'amministrazione che segnala violazioni
o irregolarità commesse ai danni dell'interesse pubblico agli organi legittimati ad intervenire.
La segnalazione (cd. whistleblowing), in tale ottìca, è un atto di manifestazione di senso civico, attraverso cui
il whistle-blower eontribuisce all'emersione e alla prevenzione di risehi e situazioni pregiudizievoli per
l'amministrazione di appartenenzae,di riflesso, per l'interesse pubblico collettivo.
Il whistleblowing è la procedura volta a incentivare le segnalazioni e a tutelare, proprio in ragione della sua
funzione sociale, 1l whistleblower.
Lo scopo principale del whistleblowing è quello di prevenire o risolvere un problema intemamente e

tempestivamente.

2. SCOPO E F'INALITA' DELLA PROCEDURA
Scopo del presente documento è quello di rimuovere i fattori che possono ostacolare o disincentivare il
ricorso all'istituto, quali i dubbi e le incertezze circa la procedura da seguire e i timori di ritorsioni o
discriminazioni.
In tale prospettiva, l'obiettivo perseguito dalla presente procedura è quello di fomire al whistleblower chiare
indicazioni operative circa oggetto, contenuti, destinatari e modalità di trasmissione delle segnalazioni,
nonché circa le forme cii tuteia che gii vengono offerte nei nostro or«iinamento.
7 Art. 54 bis: "1. Fuori dei cosi di responsabilitù o titolo di calunniq o dffimazione, owero per lo stesso
titolo ai sensi dell'art. 2043 del codice civile,il pubblico dipendente che denuncia all'autorità giudiziaria o
aiia Corte dei Conti, owero riferisce al proprio superiore gerarchico conciotte iilecite di cui sia venuto a
conoscenzq in ragione del rapporto di lavoro, non può essere sanzionato, licenziato o sottoposto ad una
misura discriminatoria, diretta od indiretta, avente effetti sulle condizioni di lavoro per motivi collegati
direiiamenie o inriir etiamente alia rienuncia.
2.Nell'ambito del procedimento disciplinare, I'identità del segnalante non può essere rivelata, senza il suo
consenso, sempre che la contestazione dell'addebito disciplinare sia fondata su accertamenti distinti e

uiteriori rispetto ulia segnuluzione. Quaiora ia coniesiazirlne siu fondata, in tutto o in parte, sullu
segnalazione, I'identitò può essere rivelata ove la sue conoscenza sia assolutamente indispensabile per la
dife s a d ell' inc olp at o.

3.L'atiozione di misure discriminatorie è segitalata ul Dipartirnento della futizione ptibbiica, per i
provvedimenti di competenza, dqll'interessato o dalle organizzazioni sindacali maggiormente
rappresentative nell'amministrazione nella quale le stesse sono state poste in essere. 4.La denuncia è

sotfratia,sll'dccesso previsto,lagli artieali 22 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n.24i, e successive
modificazioni".
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Non esiste una iista tassativa di reati o inegolaità che possono costituire l'oggetto del whistleblov,ing.
Vengono considerate rilevanti le segnalazioni che riguardano comportamenti, rischi, reati o irregolarità,
consumati c tentati, a damo delf intercsse pubblicc.
In particolare la segnalazione può riguardare azioni oci omissioni, commesse o tentate: penalmente rilevanti;
poste in essere in violazione dei Codici di comportamento o di altre disposizioni inteme sanzionabili in via
d!sciplinare; suscettibili Ci arrecre un pregiudizic patr!nron!ale all'sn:ministrazicne di appartenenza o ad



altro ente pubblico; suscettibili di arrecare un pregiudizio all'immagine dell'ARAS; suscettibili di arecare
un danno alla salute o sicurezza dei dipendenti, utenti e cittadini o di ar..ecare un danno all'ambientc'
pregiudizio agli utenti o ai dipendenti o ad altri soggetti che svolgono la loro attività presso l'Associazione.
Ilwhistleblowing non riguarda doglianze di carattere personale del segnalante o rivendicazioni/istanze che
nentrano nella disciplina del rappor-to di lavcro o rapporti co! superiore gerarchico o colleghi. per le quali
occorre fare riferimento alla disciplina e alle procedure di competenza della Gestione del Personale.

4. CONTENUTO DELLE SEGNA.LAZIONI
Il whistleblower deve fornire tutti gli elementi utili a ccnsentire agli ufhci competenti di procedere alle
dovute ed appropriate verifiche ed accertamenti a riscontro della fondatezza dei fatti oggetto di segnalazione.
A tal fine, Ia segnalazione deve preferibilmente contenere i seguenti elementi: generalità del soggetto che
effeffua la segnalazione, con indieazione della posizione o funzione svolta- nell'ambito dell'ARAS; una
chiara e completa descrizione dei fatti oggetto di segnalazione; se conosciute, le circostanze di tempo e di
luogo in cui sono stati commessi; se conosciute, le generalità o altri elementi (come la qualifica e il servizio
in cui svolge I'attività) che consertano di identificare il soggetto/i che ha/hanno posto/i in essere i fatti
segnalati; l'indicazione di eventuali altri soggetti che possono riferire sui fatti oggetto di segnalazione;
l'indicazione di eventuali documenti che possono confermare la fondatezza di tali fatti; ogni altra
informazione che possa fomire un utile riscontro circa la sussistenza dei fatti segnalati.
Le segnalazioni anonime, vale a dire prive di eiementi che consentano di i<ientificare il loro autore, purché
recapitate tramite le modalità previste dal presente documento, vetranno prese in considerazione ove si
presentino adeguatamente circostanziate e rese con dovizia di particolari, siano tali cioè da far emergere fatti
e situazioni relazionandoli a contesti cieterminati (esempio indicazioni dì nominativi o qualiiÌche particoiari,
menzione di uffici specifici, procedimenti o eventi particolari, ecc.).

5. MODALIT.À' T DESTINATARI DELLÀ SEGNA.LÀZIONE
L'ARAS mette a disposizione dei propri dipendenti e dei propri collaboratori a qualsiasi titolo un apposito
modello il c:ui rfiilizzo rende più agevole e rispondente ai requisiti della presente procedura.
ii mocieilo è reperibiie nel sito web «ieii'aRAS neila sezione "Amministrazione trasparenre" ove sono aitresi
pubblicate Ie modalità di compilazione ed invio.
La segnalazione va indiizzata al Responsabile per la prevenzione della comtzione dell'Associazione, il
quaie potrà avvaìersi <iel supporto di un nucleo ristretto di persone per la gestione delle segnaÌazioni.
La segnalazione ricevuta da un responsabile/capo servizio dell'ARAS deve essere tempestivamente inoltrata,
a cura del ricevente e nel rispetto delle garanzie di riservatezza, al Responsabile per la prevenzione della
comrzione al quaie è affidata ia sua protocoiiazione in via riservata e la tenuia dei relativo regisiro.
La segnalazione può essere presentata con le seguenti modalità:
- mediante invio. all'indiizzn di posta elettronica arasicilia@pec.it. In tal caso. l'identita del segnalante sarà
conosciuta solo dal Responsabile della prevenzione della comrzione che ne garantirà la iservatez.za, fatti
salvi i casi in cui non è opponibile per legge;

- a mezzo del servizio postale o brevi manu; in tal caso, per poter usufruire della garanzia della iservatezza,
è necessario che la segnalazione venga insen'ta in una busta chiusa che rechi all'estemo la dicitura
"All'attenzione del Responsabile della prevenzione della corruzione riservata./personale".

6. ATTIVITA' DI VERIFICA DELLA FONDATEZZADELLA SEGNALAZIONE
r.a gestione e la verifrca sulla fondatezza delle circostanze rappresentate nella segnalazione sono affidate al
Responsabile per la prevenzione della comrzione che vi prowede nel rispetto dei principi di imparzialità e
isewatezza effettuando ogni attività ritenuta opportuna, inclusa l'audizione personale del segnalante e di
eventuali altri soggetti che possono nferire sui fatti segnalati.
A tal fine, il Responsabile per la prevenzione della corruzione può avvalersi del supporto e della
collaborazione delle competenti strutture dell'ARAS e, all'occorrenz4 di organi di controllo estemi (tra cui
Corte dei Conti, Guardia di Finanza- , Agenzia delle Entrate, ecc.),
Quaiora, all'esito della veritìca, la segnalazione risulti fondata, il Responsabiie per la prevenzione della
comrzione, in relazione alla natura della violazione, prowederà:
a presentare denuncia all'autorità giudiziaria competente; a comunicare l'esito del!'accertamento al
Organismo di Gestione owero al Commissa::io, nonché ai Responsabile del Servizio «ii appartenenza
dell'autore della violazione accertata affinché sia espletato l'esercizio dell'azione disciplinare al fine
dell'adozione degli eventuali ulteriori prowedimenti e/o azioni che nel caso eoncreto si rendano necessari a
tuteia dell'Ente.



7. FORME DI TUTELA DEL WHISTLEBLOWER (ai sensi dell'art. 54 bis d.lgs. 165/2001 e del Piano

i{aai{.rs :È!e A n tir:tr rr +ei+ +e)

A) Gbblighi tii riser*atezza sull'identità del whisilebtawer e sottrazione al diritto di accesso della

segnalazione
Ad eccezione dei casi in cr-ri sia configr-rr"a.bi!e una- responsabilltà- a 1itùi,:,,1! ,:alirirn!a- e,ji ,jiffairra.zioire ai

sensi delle disposizioni del codicepenale o dell'art. 2A$ del codice civile e delle ipotesi in cui l'anonimato

non è opponibile per legge, (es. indagini penali, tributarie o amministrative, ispezioni di organi di controllo)
l'identità del whisteblower viene protetta in ogni contesto successivo alla segnalazione.

Pertanto, fatte salve ie eccezioni di cui sopra, i'iCentità del segnalante non può essere rivelata senza il suo

espresso consenso e tutti coloro che ricevono o sono coinvolti nella gestione della segnalazione sono tenuti a

tutelare la riservatezza di tale informazione^
La violazicne dell'obbligo <ii riservatezza è fonte di responsabiiità ciiscipiinare, fatte sal're ultericri forme di
responsabilità previste dall' ordinamento.
Per qua-nto conceme, in particolare. l'ambito del procedimento disciplinare, l'identità del segnalante può

essere rivelata ail'autorità riiscipiinare e ail'incoipato soio nei casi in cuì:
vi sia il consenso espresso del segnalante; la contestazione delf'addebito disciplinare risulti fondata, in tutto
o in parte, sulla segnal azione e la conoscenza delf identità del segnalante risulti assolutamente indispensabile

alia riifesa cieii'incoipato, sempre che taie circostanza venga da quest'uitimo rie<iotta e comprovata in serie <ii

audizione o mediante la presentazione di memorie difensive.
La segnalazione del whistleblower è, inoltre, sottratta al diritto di accesso previsto dagli artt. 22 e seguenti

«ielia iegge 24iii99A e ss.mm.ii..
Il documento non può, pertanto, essere oggetto di visione né di estrazione di copia da parte di richiedenti,
ricadendo nell'ambito delle ipotesi di esclusione di cui all'art. 24, comma 1, lett. a), della l. n.241/90 s.m.i..

ts) Divieto di tiiscrimin'azione nei conl-ronti del wltkiìebiower
Nei confronti del dipendente che effettua una segnalazione ai sensi della presente procedura non è consentita,

né tollerata alcuna forma di ritorsione o misura discriminatoria, diretta o indiretta, avente effetti suile
conrjizioni di iavoro per moiivi collegaii diret'rameiÉe o indirettrurrente aiia dentrncia.

Per misure discriminatorie si intendono le azioni disciplinari ingiustificate, le molestie sul luogo di lavoro ed

ogni altra forma di ritorsione che determini condizioni di lavoro intollerabili.
La tutela è eircoseritta alle ipotesi in cui segiialante e denuneiato siario eiitrarnbi dipendeiiti cieli'ARAS.
Il dipendente che ritiene di aver subito una discriminazione per il fatto di aver effeffuato una segnalazione di
illecito:
deve dare notizia circostanziata dell'avvenuta discriminazone al Respo*sabiÌe deila pi-'evenzione deÌla
corruzione che, valutata la sussistenza degli elementi, segnala l'ipotesi di discriminazione all'Organismo di
Gestione ovvero al Comrnissario al fine di valutare tempestivamente l'opportunità./necessità di adottare atti o
prowedimenti per ripristinare la situazione e/o per rimediare agli effetti negativi della discriminazione in via
amministrativa e la sussistenza degli estremi per awiare il procedimento disciplinare nei confronti del
dipendente autore della discriminazione.

8. RJDSPONS,4.BILITA' DEL I4'HIS TLEBLO'WR
La presente proceCura lascia impregiudicata la responsabilita penale e disciplinare del whistleblower
nell'ipctesi di segnalazione calunnicsa o diffamatcria ai sensi Cel ccdice penale e dell'art. 7A43 de1, ccdice
civile.
Sono altresì fonte di responsabilità, in sede disciplinare e nelle altre competenti sedi, eventuali forme di
abusc della presente pclicy, quali le segnalazioni manifèstsmefite cppcrt.rristiche e/c eflèttuate al solc sccpo

di danneggiare il denunciato o altri soggetti, e ogni altra ipotesi di utilizzo improprio o di intenzonale
strumentalizzazione dell'istituto oggetto della presente procedura.
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Palermo lì, 19.11.2015


